
Schema dell'Omelia della IV Domenica d'Avvento  B

Tema:  Il Natale è il fatto storico con cui Dio realizza il suo progetto: 
è un Dio che si fa uomo perchè vuole ridare all'uomo la possibilità di essere 
quel capolavoro che Lui ha pensato fin dall'eternità.
Ha scelto Maria come porta d'ingresso e collaboratrice. Un modello per noi.

1. Prima lettura: Dio ti darà non solo una casa, ma un casato; non solo il presente, ma il futuro.

2. Seconda lettura: Tutte le genti: una prospettiva universale.

3. Gioisci Maria perchè sei la "piena di grazia, piena d'amore, piena di Dio".
Creatura  umana come noi, viene riportata in certo senso al  progetto iniziale della creazione,
senza il  peso di  una tragica eredità  di  peccati,  di  tendenze sbagliate,  di  divaricazione tra  i
progetti  e  le  scelte  concrete  che  tutti  sperimentiamo e  che  ci  ricordano  ogni  giorno  la  nostra
incapacità di dare senso alla nostra vita da soli.
In Maria incomincia la creazione dell'«uomo nuovo» nella giustizia e nella santità.

Anche noi nel Battesimo, in ogni Sacramento siamo riempiti di grazia, d'amore, di Dio.

4. Non temere Maria, fidati di Dio, perchè a Dio nulla è impossibile. 
Pur con domande, dubbi, incomprensioni, decide: «Eccomi, sono la serva del Signore. Dio faccia
con me come tu hai detto».
Maria è grande perchè si è fidata di Dio, si è affidata a Dio

Anche a noi Dio chiede di credere che anche nelle situazioni più assurde Lui è al  
nostro fianco per aiutarci a viverle nell'amore.

4. Anche le modalità  "umane" sono molto importanti: 
nascere da una donna, chiedere il consenso a questa donna, e - vista l'importanza e l'unicità della
decisione di assumere una natura umana -  arricchire  fin dall'origine, dal concepimento, questa
mamma di  quei  doni  che Dio aveva preparato per tutte le sue creature,  se non ci  fosse stato
l'orgoglio umano di fare da soli. Quella di Maria è una povertà regale.

Anche a noi, arricchiti dei Suoi doni, Il Signore chiede il consenso a collaborare.

5. Lo Spirito Santo verrà su di te.
Regista e artefice della vita di Maria è lo Spirito Santo.
che l'ha sposata e non l'ha più abbandonata: è un abbraccio che non si è mai interrotto e che la
rende madre generatrice di vita in ogni situazione.
Per questo Gesù ce l'ha donata come madre universale.

Anche in noi è presente lo Spirito Santo che ci rende capaci di generare Cristo in noi.

6. In questo Natale contempliamo Maria, capolavoro della Trinità e modello per noi.
Fidarsi di Dio Padre, collaborare al Suo piano, accogliere lo Spirito, generare Cristo.
Affidiamoci a Maria come figli, come Gesù, e quindi comportiamoci come Gesù.
Amare Maria, ha come effetto che il suo Sposo, lo Spirito Santo, ci riempie dei suoi doni e genera
in noi... Gesù.  

Anche noi siamo chiamati a generare Cristo negli avvenimenti ordinari della vita.


